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Visto il Nostro decreto 14 luglio 1937-XV, n. 1728,
convertito nella legge 23 dicembre 1937-XVI, n. 2562,
relativo alla concessione di filovie;
Vista la legge 28 settembre 1939-XVII, n. 1822, con-

eernente la disciplina degli autoservizi di linea per
viaggiatori, Lagagli e pacchi agricoli in regime di con-
eessione all'industria paixatag
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Visto 11 Nostro decreto 2 ottobre 1943-XX, n, 1281, Bono eaonerati dadfobbligo della tessera e dei peÞ
eenvertito nella legge 22 gennaio 1943-XXI, n. 54; messi gli Arcivescovi e Vescovi nonchè i sacerdott
Visto l'art. 18 della legge 10 gennaio 1939-X.VII, au- aventi cura d'anime limitatamente, per questi ultimi,

mero 120 ¡ ai viaggi da conspiere nell'ainbito deUa Diocesi.
Ritenuto la stato di necessitA derivaate da causa di

guerra;
hiestitos il Consiglio dei ¾iaistri;
Su proposta del DUOR del Fascisme, Capos 4eb Ge

verno, Ministro per Pinterno, e del Ministre Per le
comunicazioni;
Aþbiamq decretato e decrettamo:

Art. 1.

11 soH effetti della discipling dei viAggi suHe ante-
Buee e filowi,e estraurbane sono consirierati in servizio,
arbana i tratti di lines svolgentisi sullo stesso percorsa
di linee classiiteate urbane.
U Ministro per le comunicazioni determina quali al-

tre linee e tratti di linea siano da considerare in ser

Tipio; uxlyge peg 14 natura del trañico the vi si svolge.

Art. 2.

Il podestà o un suo delegato, nel casi da h4 giudicati
argenti, ruascia i permessi per singoit viaggi di corsa
semplice o di andata e ritorno, senza sentire il parere
della Commissione di eei all'ari. I del; R. decreto-legge
& o,ttahxe 19424K, a. 1231, convertita la legge cea la
legges 22 gennaio Jig13 XI, n. õ3,

Art. 6.

Oltre at documenti di viaggio rilasciati per ragioni
di servizio dalle Anuainist;razioni civili e wBitari dello
State tengono. luogo delle tessere e dei permessi gli
analoglai doenmenti che saranno ritagelati dwgli organi
del Partito Nazionale Faseista, dalle Provincie e dai
Corguai, nonchè quent ehe potranno essere rilaseinti
dagli Enti di interesse pubblico a ciò autorizzati, di
intesa con ti Ministero delle comunicazioni, dalle Am-

ministryieg etatali che su di essi esercitaan la vigi-
anza.

'Art. 7.

11 Ministre per le comunicazioni, sentito R parere di
una apposite Comunissione, pus vilasciare in partivo·
lari casi di riconosciuta necessità tossere valevoli per
viaggi su tutte le linee automobilistiebe e filoviarie del
Regno e liulitata14eute a gyelle evolgentisi ael terá
toria di una o più Provincie.
Il rilascio delle tessere ansidette potrA essere su-

bordinata al pagamento di un coretspettivo, a ti·tolo
di rimhorso di spesa, che sarà stacilito dal Ministro per
le comunicazioni.

Art. 8.
Ut. 8.

11 podestà puã delegare a funzi6nati dipendenti od
anche a persone est>i:aaes di propria alucia la favoltà
di rilasciare permessi per singeli viaggi di corsa semr

glice o di andata e ritorno a coloro, ehe risiedone nel
Yamhito delle frazioni o di aggregati o nuclei di abitati
del Comune.

E presente decreta sarà presentato alte Assemblee
legislative per la conversione in le&&e•
R SUOR del Fascismos Capo del Governo, Mtaistrti

per Fiaterna e il Ministra per le fem-u.nwezione sono
autorizzati alla presentazione del relativo disegno 4Í
legge.

I?er tali permessi non. occorre 11 preventivo parere Ordinismo che O presente decreto, munito det si¢llo
dekla osundseione citata, ne1Farticola pregedentes delle, Statos sia i.naerte nela Raccolta uñieiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
Art. 4. chiunque spetti di osservarlo. e di farle osseeme.

R Ministro per la consonicazioni può autorixsare T Dato a Roma, aë¾ 29 aprHe 1¾39XXI
Confederazioni faseiste e l?Ente nazionaletzscina della
cooperazione a ri.lasciare direttemente a a mezza dei
propri organi locali,. in ca-sì di urgelate necessitàb e con VffTORIO EMANUELE
le modalità che saranno stabilite, permessi per singoli
viinggî di corsa, semplice o. di andata e ritorna ai propri NEUssor..In - Gol

erganizzati per ragioni attinenti alla leve attività. Vista, it Guatreastgitti: DE Mansico
Registrato a.lhz Corte det conti, addi 31 ma.ggio 1941R
Atti 444 Govemot reg,¿stro 4ð,7; («040.97., - Mnæm

'Att. ¡L

Tu tunga delle tessere e dei permessi 41 viaggi,. pos-
Bono essere riconweiuti validi, con le norme che sa- REGIO ÐEORETO es marzo lads=XXI, n. 403.
ranno determinate dal Ministre per le comunicazioni Modiôeazioni al llegio decretodegge 20, luglia 193&XII,
in appliermione del presente decreto, i documenti di n. 1342, sulte indennità da corrispondere al personate mili-

tare e cfrile della Itegia aeronantica.appartenenza ad Enfii, Istituti e Associiazi,oni aventi
particolari finalîtà sociali, asstatensigli o religioset VITTORIO EMANUELE ITHquali ad esempio quelli dei mutilati ed invalidi di

R ß¾¾¾ 01 NO IC NW YOLONTÀ DELM BZU.W
guerra, della Rivoluzicue, del Lavoro, dell'Unione Ita. RE D'ITALIA E DI ALBANLLlinna Ciechi, della Peregriaatie Romana ad Petr

IMPERATORE D'ETIOPIA
helem,
Possono inoltre essere autorizzate a, viaggiare par- Visto. il It decreto-legge 20. higlio lü¾=&II, n. 1802,

tieolari categorie di persone, in base ad altri documenti che approva le nonne sulle indennità da corrispondere
che saranno detenninati daDe norme- di cui al prece- al personale mi2itare e civile della Regia acimmautica,
dente comina. onvertito nella legge 4 apile 1935-XIII n, 808, e suc-
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cessivamentemodiiinate con la legge & giugno 1940eKIX,
a 729, e cet R. decreto 1° maggio 1941-XIX, n. 4ð8;
Visto Part. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1920-IV,

n. 100 ;
Vista Is legge & settembre 1940-XVIII, n. 1417;
Udito il Consiglio di Stato
Sentito il Consiglio dei Ministri;;
Bulla proposta del DUCE del Fasciente, .Ospo del

Governo, Ministro per l'aeronautica, d'imesa col Mi
nistro per le finanze;
Al>bianio decretato e decretiamo:

Art. 1.

I;art. 9 delle norme auße indemnità da eerrispondere
al personale militare e civile della Itegia aeronautica,
approvate col R. decreto-legge 20 luglio 1934 Xl l,, un-
mero 1302, convertito nella legge 4 aprile 1935-XIll,
n. 808, è sostituito dal seguente:

« Agli uniciali del Corpo del Genio aeronautico, ruolo
ingegneri, agli uniciali del Corpo Sanitario aeronautico
ed agli. uûlciali medici del Regio esercito, della Regia.
marina e della Croce Rossa Italiana, in servizio nella

Regia aeronautica, apetta l'indeunità di volo nella mi-
sura di fire ein.qu.ecento mensili.

« Tale indenuità è cumulabile con qualsiasi altra
indennità, eeeetto, che con quelle previste dAll'a.rt. 4
per il personale ammesso ai corsi di pilotaggio ed ai

corsi della Regia Accademia aeronauticas e dalPart. 12
per il personale civile e utiljtare che compia voR neh

Finteresse del servizio.
« La suddetta indennità è conservata nei casi di ini-

doneità al volo per informità e nei limiti previsti dagli
articoli 7 e 8 ; è sospesa nei casi di sospensione o ridu-
zione degli assegni di cui all'art. 5, ed è ritenuta e ver-

qqtA alfWityto: nazinng.le « Umþerto. Meddajena, n, per
i figli degl¼ gyiatori in. Gorigia, nei, casi di piutizioni
disciplinari, contemglatti ngHo stesso art. 5

INDENNITA' GIORNAtlERA DI MESTIERE

MAlmêOIAInfai DI

CATEGORIE

01 e

1 Motoristi, maroonisti e elet-
tromeeoanici di bordo .

2 Montatori e armieri arti-
fleieri.........

3 Assistenti tecnici. .
, , .

4 Fotogoll o elettricati . .

6 Aiutaliti di gnitA . , , .

4 12-11- - 6- 2-.

12-11-10- 9- 5- 3•-

12- 10- 9 -- 8- - ,-

9- 8,00 7,50 ,50 4,50 2-

'Art. .

Non sono ripetibili le indennità di volo corrisposte
agli añíciali del Corpo Sanitaria aeronauti'co prima
delPentrata in vigore del presente decreta.

Ordiniamo che il, pnesente decreto, mynito 491 gigille,
delly Sigte, sia inserto nella Raccolta agicia)g dgle
leggi e dei decreti: del Regno d'Italia, mandaaylo; a
chiunque spetti di osservarlo e di tarlo, osservare,

Dato a Roma, addì 29 marzo 1943-XXI

VITTORIO MAKUEI,E

MunsomNI - Acango

Visto, il Guar<1asigitti: DE Musico
Regfgrato age: Gpfts gei conti,, 0441; 2 maggio,19484g
Alli del, Governo, teggsLia 457., foglie 94..- l\LtycINI

Art. 2.

Il. terzo conupa del)'art. 11 delle norme sulle, indely
xxità da corrispondere al personale militare e civile
della Itegia aeronautica approvate col R. decreto-legge
20 luglio 1930XJ1, n. 1302, convertito in legge & aprile
1935-XIII, n. 808, modificato con la legge 3 giugno
3910-X1X, n. 720, è sostituito dal seguente:

<<. Agli, avleri. scelti appartenenti all'An netonau·

t ca,, ruolo specialisti, agli ainto specialisti dovuta,
qualora abbiano l'obbligo continuativo di volo, Pin:
dennig di solo. di, lil:e 185 mensili.
r 14 corresponsippe dell'indennità di cui al, prece-

denke conuna ù liluitg¾, per quanto, rignarda.gli aiuto
speciaJisti, ano durata dell attuale guerra ».

Art. 3.

La tabella P annessa alle norme sulle indennità da

corriepondere al personale militare e civile della Regia
aeronautica, approvatas con R. decreto-legge.20, luglio
19ß¾XH, n. 1302; convertito nella legge. 4 aprile
85 XIM a, 808L quale risulta modifica4e deli R. de-

oteta 14maggio 1944XIX, n, 158, à sostituita dalla. se-
guente:

DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, OAPO DEL
GOVERNO,. 3 maggio 1043-XXL
898tituzione del presidente dell'A2;iegdas Garboni Itas
iani (A.Ca.I.).

DUCK DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Visto il R. decreto legge 28 luglio 1935eXIII,.a. 1400,
col qualq. è stata istituita l'Azienda Carboni Italiani

(A.Ca,L) ;
Visto il Regio decreto-legge 8 dicembre. 1938-XVIIy

n. 1990, contenente modificazioni al Regio decreto-legge
predetto;
Visto il R. deereto 10 febbraio 1936.XIV, col qualo ò.

stato approvato lo statuto dell'Asienda ;
Visto. 11 R. decreto S settembre 1942-XX, col quale

son state approvate modificazioni. allo statuto pre-
detto;
Ýisto il decreto del DUCE del Fascismo, Capo del

Governo, in data 30 dicembre1939, regipttataalla Corte
dei conti il 21 gennaio 1940, registro n. 12, foglio n. 1,
con il quato à stato. costituito if Consiglia di ammihi-
strazione delPAzienda;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Faaëista;
Sulla proposta det Mhlistro per la corporazioni d'in-

tesa con quello per le finanze ¡
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Decreta: Visto il R. decreto 11 febbraio 1943-XXI -- pubbli-
Il dott. Gipseppe Mastromattei è nominato presidente

dell'Azienda Carboni Italiani (A.Ca.I.) in sostituzione
del Cons. naz. Giovanni Vaselli.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei

conti.

cato nella Gazzetta Ufficiale n. 98 del 28 aprile 1943-XXI
--- con cui il predetto dott. Ugo Leonzio è stato, tra
gli altri, nominato agente di cambio presso la Borsa
valori di Milano;
Visto l'atto 4 maggio 1913-XXI col quale il ripetuto

dott. Ugo Leonzio rinunzia al mandato di rappresen-
Roma, addl 3 maggio 1943-XXI tante alle grida conferitogli daH'agente di cambio si-

gnor Porta Giovanni;
MUSSOLINI

Registrato alla Corte dei conti, addt 14 maggio 1943-XXI Decreta:
Registro n. 29, foglio n. 200.

Il dott. Ugo Leonzio fu Salvatore cessa dalla carica
(1866) di rappresentante alle grida del sig. Giovanni Porta,

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL Roma, addì 24 maggio 1943-XXI

GOVERNO, 3 maggio 1943-XXI.
Il Ministro· AmunoSostituzione del presidente dell'Azienda Ligniti Ita=

(1850Hane (A.L.l.).

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Vista la legge 2 aprile 1940-XVIII, n. 257, istitutiva
dell'Azienda Ligniti Italiane;
Visto Part. 6 del R. decreto-legge 8 settembre 1942-XX,

n. 973, che modifica la legge predetta;
Visto il R. decreto 14 settembre 1941-XIX, col quale

è stato approvato 10 statuto delPAzienda;
Visto il R. decreto 8 settembre 1942-XX, col quale

sono state approvate modificazioni allo statuto pre-
detto;
Visto il decreto del DUCE del Fascismo, Oapo del

Governo, in data 1° ottobre 1942-XX, registrato alla
Corte dei conti il 12 stesso mese, registro n. 26, foglio
n. 17, con il quale è stato costituito il Consiglio di am-
ministrazione dell'Azienda;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;
Sulla proposta del Ministro per le corporazioni, d'in-

tesa con quello per le finanze;

Decreta :

Il Cons. naz. Giuseppe Landi è nominato presidente
dell'Azienda Ligniti Italiane (A.L.I.) in sostituzione
del dott. Giuseppe Mastromattei.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei

conti.

DECIlETO MINISTERIALE 20 maggio 1943-XXL
Temporaneo trasferimento della sede di uf!ìci giudiziari

della Corte di appello di Palermo.

IL GUARDASIGILLI
311NISTIIO PEli LA GIIAZIA E GIUSTIZIA

D'INTESA CON

l 3IINISTIII PEli L'INTEITNO E PER IÆ FINANZE

Visto il H. decreto-legge 10 maggio 1943-XXI, n. 360;
Visto il Itegio decreto-legge 15 novembre 1925-IV,

n. 20Tl, convertito nella legge 18 marzo 102G-IV, n. 582

I)eereta:

Art. 1.

La sede del Tribunale di Trapani e della Procura del
lie Imperatore presso il Tribunale medesimo è trasfe-
rita temporaneamente nel comune di Alcamo.
La data d'inizio dell'attività in questa nuova sede

sarà determinata con decreto del primo presidente della
Porte d'appello di Palermo.
A detto decreto sarà data pubblicitA mediante av-

visi affissi negli uffici giudiziari del distretto e diffuso
al pubblico a mezzo della stampa locale e del Bollettino
ulticiale del Ministero di grazia e giustizia.

Roma, addì 3 maggio 1943-XXI Art. 2.

NIEssoLINI Il prinio presidente della Corte d'appello di Palermo
Registrato alla Corte dei conti, add¿ 14 nwggio th3-XXI i autorizzato a modificare la composizione delle sezioni
Rernstro n. 29, foglio n. 201. del Tribunale di Trapani destinando a ciascuna di esse
(1870) i magistrati, i funzionari di cancelleria, gli ufneiali

giudiziari ed il personale subalterno occorrente per il
funzionamento delle sezioni e a limitare il numero delle

DECRETO MINISTERIALE 24 maggio 1943-XXI. udienze e delle cause da trattare.

Cessazione del sig. Ugo Leonzio dall'incarico di rappre=
I provvedimenti indicati nel comma precedente pos-

sentante di agente di cambio presso la Borsa valori di sono essere sempre modifienti in relazione alle esigenze
Alilano, del servizio.

IL MINISTRO PER LE FINANZE Art. 3.

Visto 11 decreto Ministeriale n. 1157 in data 27 feb- Il presidente del Tribunale di Trapani darà, d'ufu-
braio 1932-X, col quale il dott. Ugo Leonzio fu Salva- eio o ad istanza di parte, i provvedimenti opportuni
tore venne nominato rappresentante aHe grida del si- per il compimento degli affari civili e penali, con facoltà
gnor Porta Giovanni fu Ludovico, agente di cambio di prorogare qualunque termine processuale anche pe-
presso la Borsa valori di Milano j rentorio o di rimettere in termine la parte che ne è
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decaduta, quando essa provi che non può usufruire di 11 procuratore generale del Re Imperatore di Messina
detto termine o ne è decaduta per causa dello sposta· destinerà presso la sezione indicata nell'art. 1, comma
mento delle sedi. secondo, uno o più magistrati del puht to mimstero

I detti provvedimenti, in materia civile, saranno co- ed uno o più funzionari di segreteria ed il personale su-
municati agli interessati con biglietto di cancelleria, balterno occorrente.
a norma dell'art. 136 del Codice di procedura civile. Art. 4.

Art. 4.

Il presente decreto sarà presentato per la registra-
zione aNa Oorte dei conti e sarà pubblicato nella Gaz-

retta Ufßoiale.

Roma, addl 29 maggio 1943-XXI

Il Ministro por la grazia e giustizia: DE MARSICO

p. I l Ministro per l'interno : ALBINI

Il Ministro per le ßnance: ACERBO

(1815)

DEOftETO MINISTERIALE 29 maggio 1943-XXI.

Temporaneo trasferimento della sede di uflici giudiziari
della Corte di appello di Messina.

IL GUARDASlGILLI
MINISTItO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

D'INTICSA CON

I MINISTRI PER L'INTERNO E PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 10 maggio 1943-XXI, n. 360 ;

Visto il Regio decreto-legge 15 novembre 1925-IV,
n. 2071, convertito nella legge 18 marzo 1926-IV, n. 582;

Decreta :

Art. 1.

Le sedi della Oorte d'appello e del Tribunale di Mes-

sina sono trasferite temporaneamente in Castroreale.
Una sezione della Corte d'appello di Messina funzio-

nerà temporaneamente in una località della provincia
di Reggio Calabria che sarà indicata con successivo de-

creto.

Art. 2.

Le date d'inizio dell'attività dei singoli uffici nelle
nuove sedi saranno stabilite con decreti del primo pre-
sidente della Oorte d'appello di Messina.
A detti decreti sarà data pubblicità mediante avvisi

aftissi negli uilici giudiziari del distretto e diffusi al pub-
blico a mezzo della stampa locale e del Bollettino ufli-
ciale del Ministero di grazia e giustizia.

Art. 3.

11 primo presidente della Corte d'appello di Messina
è autorizzato a modificare la composizione delle sezioni
della Corte del Tribunale destinando a ciascuna di esse
i magistrati, i funzionari di cancelleria, gli uiliciali
giudiziari ed il personale subalterno occorrenti per il

funzionamento delle sezioni, ed a limitare il numero

delle udienze e le cause da trattare.

I provvedimenti di cui al comma precedente possono
essere sempre modificati in relazione alle esigenze del

80TV1Z10.

La sezione indicata nell'art. 1, comma secondo, trat-
terà tutti gli affari civili concernenti la circoscrizione
del Tribunale di Reggio Calabria che sarebbero stati di
competenza della Oorte d'appello di Messina.
Essa funzionerà inoltre come Magistratura del lavoro

per le controversie individuali in materia corporativa
in grado di appello, concernenti la circoscrizione del
Tribunale di Reggio Calabria.

Art. 5.

Gli affari in corso di trattazione davanti la Corte di

appello di Messina alla data nella quale avrà inizio l'at.
tività della sezione indicata nell'art. 1, comma secondo,
fatta eccezione per le cause già assegnate a decisione,
se riflettono la circoscrizione territoriole del Tribunale
di Reggio Calabria, si intendono di diritto trasferiti
nello stato in cui si trovano davanti la sezione indicata
nell'art. 1, comma secondo. Gli altri affari saranno trat,
tati dalla sezione trasferita in Castroreale.
Gli atti e i depositi concernenti gli affari civili ohe

dovranno essere proseguiti davanti la sezione indicata

nell'art. 1, comma secondo, saranno trasmessi di uincio
alla cancelleria della sezione medesima, a cura del can-
celliere della Corte d'appello di Messina, che ne darà
comunicazione alle parti con biglietto di cancelleria, a
norma dell'art. 136 del Codice di procedura civile.
Per gli affari che dovranno essere trattati dalla 84-

zione indicata nell'art. 1, comma secondo, la costitu<

zione delle parti dopo la data in cui avrà inizio l'atti-
vità della sezione medesima, dovrà essere effettuata
nella cancelleria della sezione indicata, anche nel caso
di impugnativa già notificata a quella data.

Art. 6.

Il primo presidente della Corte d'appello di Messina,
il presidente della sezione indicata nell'art. 1, comma
secondo, ed il presidente del Tribunale di Messina da-
ranno di ufficio o ad istanza di parte i provvedimenti
opportuni per il compimento degli affari civill e penali
dei rispettivi uflici, con facoltà di prorogare qualunque
termine processuale anche perentorio, o di rimettere in
termine la parte che ne è decaduta, quando essa provi
che non può usufruire di detto termine o ne è decaduta

per causa dello spostamento delle sedi.
I detti provvedimenti in materia civile saranno co.

municati agli interessati con biglietto di cancelleria, a
norma dell'art. 136 del Codice di procedura civile.

Art. 7.

La sezione indicata nell'art. 1, comma secondo, trat.
terà tutti gli appelli proposti, anche prima della data
del presente decreto, avverso i provvedimenti pronun-
ziati, in materia penale, dal Tribunale di Reggio Cala-
bria.
Sono però trattati dalla sezione trasferita a Castro.

reale gli appelli giA assegnati a tale sezione, quantunque
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relativi a provve<1imagti pronuncigti dal. Tribunale di EORSTO DEL SEG,RETAglO DEL P.R.F., MINISTRO
Reggig Calaþria, qugndo il dibattimento sia state eg, SEGRETARIO DI STATO, 24 maggio la4a.XXL
4peso. ovvere tinviato per muovaalone totale o paniale Autorizzazione alla Gioventù italiana del I,ittorio ed as

del dilg4tiinipato, quistare un immobile in Cortemaggiore (Piacenza).

Art. 8. IL SEGRETARIO DELP.N.F.

La ecy,ione indicata nelPart. 1, comma secondo, trat-
torà inoltre: a) Ji incidenti d'esecuzione relativi alle
sent.en4e della Çorte d'assise di Reggio. Calabria, quan
do è quiusa 10 sessione; b) I ricors.i proposti anche prima
della data del presente decreto, avverso i provvedimenti
det, gipdico di sorveglianza presso il Tribunale di Lteg
gio Calabria.
La presentaaione dei ricorsi contro i provvedimenti

del giudice di sorveglianza presso il Tribunale di Reg
gio Calabria è eseguita mediante deposito dell'atto nella
cancelleria della sezione indicata nelPart. 1, comma se-

condo.
Art. 9.

MINISTllO SEG1tlèTAltIO DI STATO

COMANDANTE GENERALE DELLA G.I.L.

Visto che per istituire un Centro di attivitA per orga-
nizzati della G.I..¾. in Cortenmggiore, è necessario ao
quistare dalla SocietA immobiliare « Alta Ltslia », una
asa civile con rustici annessi nella borgata di Corte-
naggiore (Piacenza)
Vista l'opportunità di tale acquisto per il prezzo com

plessivo di L. 35.000 (trentacinquemila);
Visto il proprio decreto pubblicato, nella Garretta

Ufficiale del 14 novembre 1912-XXI, n. 275;
Visto il 11. decreto-legge 17 ottobre 10:Ti-XV, n. 1539.
onvertito nella legge 23 dicenibre 3937-XVI, n. 25tit;

La sede, del, Tribunale per i minorenni di Messina è

temporaneamente trasferita in Guatrereale.
Una sezione det Tribunale per i minorenai di Messina

f.unzionerà tempora.nea,mente nella località della pro
vincia di Reggio Calabria indicata nell'art. 1, comma
secondo, con competenz.s a norma del 10. decreto-legge
20 !uglio 1981, u. 1404, convertito nella legge 27 maggio
1935, n. 836, rsuglj atYari penali, civili e amministrativi
rJguardanti i minorenni residenti neHa circosenzione

tercitpriale-deh Tribunale ordinario di lleggio Calshria.
Ikesso lA predetta seziones funzionerà un atlicio auto-

nomo del publ>lico ministero ai sensi dell'a.rt. 4 della
aud;Jena legge.

Art. 10.

Le funzioni inificate negli art icoli 5, comnus primo.
Ei e 34 conuna secondo del R. decreto.legge 20 luglio
1934, n. 1404, convertito nella legge 27. ma.ggio 1935,
n. 835, saranno esercitate dalla sezione di Corte di a.p-
pello indicata nell?art. 1, comma secondo, del presente
decreto, completata a norina degli articoli tí, comma
secondo, e 6 della legge predetta.
TTuo. dei. magistrati ordinari della sezione esercitera

ilq funzioni di conf-igliere delegato per i minorennis

Decreta

di autorizzare la Giorentò italiana del Littorio ad ac-
quistare dal signor connu. Jott. ing. Ettore Martin,i,
liquidatore unico deHa Societù immobiliare a Alta
Italia a il seguente immobile: casa civile con rustici
annessi posta nella borg.rta di Cortemaggiore, comune
omonimo (µrovincia di. Piacenvm, descritto in catasto

Tabbricati del comune di Cortemaggiore adJa partita 967,
rome segue: via llespighi civico numero 170 e via di

circonvalluzione, civico unmero 38Whis, casa con rn-

tici, piani 2, vani Li, sezione C, parcelle SL7, 819
unovo catasto, foglio di mappa 29, parcella W) con la
rendita imponibile di L. 1540, e di delegare il coman-
lante federale della G.F.L. di Pineenza per la stipula
IelPatto di compraven<lita da redigersi sotto la respon-
abilitik del notaio rogante al quale incombe l'obbHgo
li accGPtere 14 disponibilità delPimmobile o che se di
esso non gravano diritti. pregiudizievoli,

Roma, adilì 24 maggio 191&XXI

12 Segretario del P.N.F'.
Ministro Segretario di Stato

Comandante generale della G.J.L.

Att. 11. Scona

Si applicheranno, le disposizioni contenute negli ar- (1885)
tiooli. 2, 3; (he seguenti del. presente deeneto per stabir

lire le dato di, inleio delPuttività nelle nuove sedi degli.
idlici indicati nais due articoli pimalenti, per la desti' DISPOSIZIONI E COMUNICATI
namique del peimonale occorrente e per la trattazione

degli affari in corso.

Art. 14 MINISTERO
Il presentp decreto sarà presentato péP 14 TegÎBtra. DELL'AGRICOLTURA E DET FORESTE

tinue alla Corte dei conti e sarà pubblicato nella Gar-
Retta Ufficiale. Costituzione del Consorzio di migtioramento fondiario per

l'utilizzazione delle acque del torrente S. Elia (Reggio
Romg addì 20 maggio 194ß-XXI calabria).

Con decreto Reale 25 feobraio 1913-XNI registrato daha
12 Miningo perla gragia e giusticie: UmMutalvol Corte dei conti 11 31 marzo successivo, al registro 6, foglio 294,

p. Ji:M4nfetro per VMerno: ALHINI A- Stato COstitüÍtO 11 Consorzio di miglioramento feudiario oer

liuilinazione.delleaoque.del torrente S. Ele nei connud di

14: Ministro per le fìnante: Acimuo. Sielito, Porto Salvo e MomebeLo Jonico Jteggio Calabria).

(im) (1848)
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MINISTERO DELLE FINANZE

DEZIO.NE GLNERALE DEL UhBHO PUudüŒ

(P sbbucazionek Rettifiche dSatestazione di titoli del Debito pubblico Elenco a 23.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del
debito pubblico. vennero intestate e vincola16 come alla colonna 4, mentre dovevano intestersi e yincolarsi coine aUa colon-
ma 5, eso utio quale ivl r16ultauti le vere indicazioni del titolari dehe rendite stesse:

L

Ammon,

Debito tare dd lla ESTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
zwne annua

P. R. 1706 700 - Gerutti Teresa fu Lodovico, moglie di Antino Cerutti Teresa in Lodovico, moglie di Antino
8,ti0 Giovanni, dom, in Torino. Giovanni Battista, dom. In Torino,

Id. 43504 700 - Pastore Pietro fu Martino, dom, a Torino, con Pastore Pietro fu Francesco3fatteo o France-
usufrutto a Rua Gmseppina fu Pietro, ved. sco-Martino detto Martino, dom. a Tortno,
Pagore Martino, dom, a Torino. con usufrutto a Ilua Giuseppina fu Pietro,

ved. di Pastore Francesco-Matteo o Francesco
Martino detto Martino, dom, a Torino.

Id. 16065 350 - Barabino noberto di Giacomo, dom. a Geno- Come contro, con annotazione di usufrutto vi-
va, con anne:azione di neutrutto vitalizio a talizio a favore di Vaggi Maria-Luigia-Emma
favore di Vaggi Kmma to Glambattista, dom- fu Glambattista, dom. & Genova.
a Genova.

Id. 18305 371 - Riva Bruno fu Francesco, minore sotto la Riva Bruno fu Francesco, minore sotto la
patria potestá della madre Caglio Giuseppina patria potentà deBa madre Caglio Maria Te-
fu Amiero ved Riva Francesco, dom. in Por- resa Ofuseppina fu Amieto, ecc., come contro,
tichetto (Como).

Id· 44795 808 - Brunella Franco in Pietro, minore sotto la pa- Brunella Fr ncesco-Fortunato fu Pjetro, mino-
tria potestA della niadre Bianchi Bo<a fu Ro- re, ecc., come contro,
mualdo ved. Brunella, dom. a Basozzo (Va-
rese), een vincolo d'usufrutto congiuntivo a
favore di Brunella Carlo fu Giovanni e Ron-
cari Giovannina tu Teodoro, dom. a Besozzo.

Id• 4fÆS 308 --- ernnella Giovanni tu Pietro, dem. a Besozzo Brunella Giovannt fu Pietro, dom, a Besozzo(Varese). L'usufrutto vitalizio spetta congiun- (Varese). L'usufrutto vnalizio spetta enngdun.tamente e cumulativamente a Brunalla Carlo tamente o cumulativamente a Brunella Carlofu Gíova.nni e Roncari Giovanna fu Teodoro fu Giovanni e Roncari Giovanna fu Teodoro
ed a Brunella Franco fu Pietro, quest'ultimo• ed a Brunella Francesco-Fortunatô fu Pietro,
minore sotto la patria potestà della madre

ecc., come contro,Blanchi Itosa fu Ilomualdo ved. Brunena,
tutti dom, a Besozzo.

Ið· 447089 308- Brunclia Luigina fu Pietro, nubile, dom, a Be- Come contro, con usufrutto come sopra.
sozzo (Varese), con usufrutto come sopra.

Id• -447079 308- Bruneha Adelina fu Pietro, moglie di Belli Ar- Come contro, con usufrutto come sopra,turo, dom a Besozzo (Varese), con usufrutto
0000 EGPf3.

Id 44799 388 - Brunella Bruno tu Pietro, dom. a Besozzo (V Come contro, con usufrutto come sopra.rese), con. neufrutto come sopra.

2073 1043 - Lusardo Angela fu Gio Batta fa Cervetto, dem. Lazardo Angela-Marta-Teresa fu Gio Batta,-mmin Genova, con usufrutto a favore di Del glie di Ceralti Attillo, dom. In GCnova, conCante Laura fu Giuseppe, nubile, dom, a usufrutto come contro.Genova.

83643 319- Baita Gianella fu Giuseppe, minore sotto la Stita Giannetta fu Giuseppe, ecc., come contro.patria pototh deBa madre Clerici Enrichetta
ved. in prime nozze di Baita GiusePPe e in
wonde nc724 di Azimenti Lello, dom. a Os-
stelhuma (Musho).
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Debito INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
zione anna

I s a 4 s

P. R. 164296 119- Asquasciati Caterina, Matilde, Giovanni Bat- Asquasciati Maria Caterina, Matilde, Giovanni
3,50% tista, Rosa, Ernesto e Luigi fu Antonio, mi- Battista., Rosa. Ernesto e Luigi fu Giacomo

nori sotto la patria potestà della madre Ron-
callo Margherita fu Ernesto, ved. di Asqua-
sciati, dom a S. Remo P. Maurizio), con
usufrutto ad Asquasciat! Marla Caterina detta
Lallina fu Giovalmi Battista.

Antonio, minori sotto la patria potestà doLa
madre Roncallo Rosa Colomt>a Marfleerita fu
Ernesto, ved, di Asquasciati, dom. a S. Remo
(P. Niaurizio), con usufrutto ad Asquasciatt
Catterina-Ataria Teresa-Giuseppina detta Lal.
lina fu Giovanni Battista.

Id. 164299 350 - Come sopra. Como sopra.

Id. 169455 115,50 Come sopra. Come sopra.

Id. 169458 115,50 Come sopra. Come sopra.

Id. 251529 84 - Lantert Nevina fu Domenico ved, di Seassaro Lan.tero $1aria-Caterina fu Domenico, eee... Co-
Giovanni, dom. a Piano S. Pietro (Imperia). me contro.

Id. 345426 157,50 Miccio Rosaria-Maria fu Maurantonio, minore Miccio Rosaria-Maria fu Jutonio, ecc., come
sotto la tutela di Miccio Pasquale, dom. a contro.
S. Mauro Forte (Potenza).

Cons. 459178 84 - Russi Celeste fu Domenico nubile, dom. a Na. Ilusso Celeste fu Domenico, ecc., como contro.
3, 50% poli.

On 654438 210 - Toselli Amficare fu Giovanni, dom. a Boves Toselli cario- Imitcare fu Giovanni, ecc., come

(1900) (Cuneo), vincolato d'usufrutto, contro.

Id• 781676 304,50 Rossi Esterina fu Alessandro, moglie di Otto- Rossi Esterina fu Alessandro, moglie di Otto•
lim Vittore, dom. a Milano, con vincolo do. lini c¿vseppe fittore ecc., come contro.
tale.

45255 892 - Rossi Ester fu Alessandro, moglia di Ottolini Rossi Ester fu Alessandro, moglie di Ottaling
to Giuseppe Vittorio, dom. a Milano. Giuseppe Vittore, dom. a Milano.

Cons· 141715 35 - Morello Bernardo fu Francesco, dom. in Gra. Morello Angelo-Bernardo fu Francesco, ecc.,
8.50% vere (Torino). come contro.
(1906)
Id. 627468 241,50 Perrone Antonietta fu Giovanni, ved, di Fran. Perrone Mariantonia fu Giovanni, ecc.,. Como

cesco De Biase e moglie in seconde nozze di contro.
Frigione Luigi, dom. in Caserta, con vincolo
dotale.

Id. 773047 700 - Genovesic Amedeo-Federico fu Chiaffredo, dom. Genovesio Fetterico-Amedeo fu Chiaffredo-Am¢-
a Pinerolo (Torino). deo, dom. a Pinerolo (Torlno).

P. R. 142727 350 - Come sopra. Come sopra.
3, 50 %
Rend. 145996 3185 - Pastore Filomena fu Giuseppe, moglie di Fon- Pastore Marielfibomena fu Gius3ppe, ecc., 00•
5% tona Leopoldo, dom. a Milano, con vincolo me contro.

dotale.

P. N. 8760 30 - Accornero Eufrosina di Bovone, moglie di Lu- Accornero Eufrasina<1i Leonardo-Giotanni-Rar.
5% paria Felice, dom. in Rossignano Monferrato telomeo, ece., come contro.

(Alessandria).

A termini dell'art. 167 del regolamento generale del Debito pubblico approvato can R. decreto 19 febbraio 1911,
n. 298, si difflda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo,
avviso, ove non siano state notifteate opposizioni e questa Direzione generale, le intestamoni suddette saranno come so.

pra rettlficate.

Roma, addi 5 maggio 1943-XXI
E firettore gerarale: POTENZA,

(1980)
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MINISTERO DELLE FINANZE CONCORSI ED ESAMI
DIREZIONE GENERALE DEI SERVIZI PER LA FINANZA LOCALS

Costitu2ione dell'albo nazionale degli appaltatori delle im=

poste di consumo. Abrogazione del n. 19 dell'art. 77 del
testo unico per la finanza locale.

Ai sensi e per gli effetti dell'art 6 della legge 30 novembre

1939-XVIII, n. 1886, si dà avviso che à costituito l'albo nazio-

Dale degli appaltatori delle imposte di consumo ed e abro-

gato il n. 19 dell'art. 77 del testo unico per ta finanza locale

approvato col R. decreto 14 settembre 1931-IX, n. 1175.

Iloma, addi 26 maggio 1943-NXl

11 31inistro: ACEnso

(1817)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIRE/JUNE ûENERALß DEL 'IE:50RO - DIVlSIONE la POSIMUutf0

Media dei cambi e dei titoli del 31 maggio 1913=XXI = N. 102

Albania (I) 6,25 Islanda (1) 2,9807
Argentina U) 4, 45 Lettonia (C) 3, 675l
Australia gl) 60, 23 Lunania (C) 3, 3003
Eelgio (C) 3,0418 Messico (1) 3,033
Holivia 0) 43, o Nicaragua I) 3,80
Erasile (I) 0,0928 Norvegia (C; 4,321.5
Bulgaria , C) (1) 23, 12 Nuova Zel. (I) 60, 23

Id. (C) (2) 22,98 Olanda (C) 10,09
Canadtt (1) 15, 97 Però (1) 2, 9925
CMy (1) 0, 1125 Polonia (C) 380, 23

Cina(Nanchina)(l) 0,8U55 Portogallo (U) 0,7050
Columina (1) 10,877 Id. (C) 0,797õ
Costarica I) 3, 372 Romania (C) 10, 5263
Cronzia (C) 38 - Hussia (I) 3, 5803
Colia (I) 19 - Salvador (1) 7, 60
Danimarca (C) 3, 9698 Serbia (I) 38 --

Egi1to (1) 75,28 Slovaccliia (C) 65,40
Equador :1) 1,38 Spagna (C) (1) 173.61
Estonia iC) 4,697 Id. (C) (2) 169,40
11nlandia (C) 38,91 S. D. America (I) 19 -

Francia (1) 38 - Svezia (U) 4, 53
Germania (U) (C) 7, 6045 Id. (C) 4, ö20
Giappon (U) 4, 475 Svizzera (U) 441 -

Gran Bret. (I) 75, 28 Id. (C) 441 -

Grecia (C) 12, 50 Tailandla (f) 4, 475

Guat mala (I) 19 - T .rchia (C) 15,29
llaiti (1) 3,80 Ungheria (C) (1) 4,67976
Honduras (1) 0,50 Id. (C) (2) 4,5639õ
India (l) 5,70 Unione S. Aff. (I) 75,28
Indocina (I) 38,88 Uruguay (I) 10,08
11 n (I) 1, 1103 Venezuela (I) 5, 70

(U) lifficiale - (C) Compensazione - (1) Indicativo.

(1) Per versamenti effettnati i creditori in Itana.

(2) Per pagamenti a favore dei creditori italiani.

Itendita 3,50 % (1906) , . , , . . , , , , , , 90, 275

Id. 3,50 % (!002) . . , . . . . . . . . . 86, 10

Id. S%lordo ............. 10,35
1d. 5 % (1935) . . . . . . . . . . . . . 90, 15

fledimib. 3,80% (1934) . . . . . . . . . . . . 80,125

Id. 5%(1936) ............. 9455

Id. 4,75 % (1924) , , . . . . . . . . . . 494, 90

Obblig. Venezie 3,50 % . . . . . . . .
-

. . . 96, 65

Buoni novennali 4 % (15-12-43) , , . . . . . . 99,375
14. 5%(1944).......... 99-

Id. 5 % (1949) . . . . . . . . . , 93, 175

(d. 5 % (15-2-50) . . . . . . . . , 92, 575

Id. 5 % (15-9-50) . . . a . a . . . 02, 65

Id. 6 ¾ (15-4-51) , , , . . . , , 92, 70

MINISTERO DELLA GUERRE

Concorsi per l'ammissione di allievi alle Regie accademie
militari per l'anno accademico 1943-44

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GOVERNO

MINISTRO PER LA GUERRA

Vista la legge 9 maggio 1940-XVIII, n. 369, concernente
l'ordinamento del Regio esercito;

Visto 11 testo unico delle disposizioni sul reclutamento
degli ufficiali del Regio esercito, approvato con R. decreto

14 marzo 1938-XVI, n 596, e successive modificazioni:
Visto 11 testo unico delle leggi sul reclutamento del Regio

esercito, approvato con R. decreto 26 febbraio 1938-XVI, nu-
mero 329;

Visto 11 R. decreto 10 maggio 1930-VIII, n. 726, sull'ordt-
namento delle scuole militari, e successive modificaziont;

Visto il R. decreto 30 aprile 1934-XII, n. 815, recante modi.
fiche all'ordinamento dei collegi e delle accademie militari;

Visto 11 R. decreto 9 luglio 1936-XIV, n. 154ß, concernente
l'ordinamento degli istituti militari, e successive modifica-

tioni;
Visto il R. decreto 23 luglio 1937-XV, n. 1519, che reca ag-

giornamenti alle norme relative all'ordinamento delle acca•

demie e delle scuole militari;
Visto il B. decreto 3 dicembre 1942-XXI, n. 1668, recante

modiflelle all'ordinamento delle scuole militari;
Viste le leggi : 26 luglio 1929-VII, n. 1392, concernente la

istituzione dell'Onera nazionale per gli orfani di guerra;
12 giugno 1931 IX, n. Ti7, cite estende agli orfani dei caduti per
la causa nazionale le provvidenze emanate a favore degli
orfani del caduti in glierra: il R. decreto-legge 2 dicembre

1935 XIV, n. 2111. In legge 31 marzo 1938 XVl, n. 610, e la legge
25 settembre 1940 XVIll, n. 1458, che estendono le stesse provvf-
denze rispettivantente a- favore degli orfani del caduti per la
difesa delle colon1e dell'Africa Orientale, del caduti in dipen-
denza di operazioni militari in servizio militare non isolato

311'estero e dei caduti nell'attuale guerra;
Visto il B decreto 28 settembre 1934-XIl, n. 15R7, concer-

nente i requisiti per 1 ammissione at concorsi ad Impieghi
nelle amministrazioni dello Stato, e successive modificazioni;

Visto 11 R. decreto legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1728,
contenente provvedimenti per la difesa della razza italiana:

Vista l'autori2ZaZione della Presidenza del Consiglio del
Ministri;

Decreta:

Art. 1.

Sono indetti i seguenti concorsi per l'ammissione di allievi
al 16 anno dell'870 corso della Regia accademia di fanteria e

cavalleria ed al lo anno del 1266 corso della Regia accademia
di artiglieria e genio :

a) concorso riservato agli allievi delle scnole militart
ed af giovani licenziati dagli istituti civili d'istruzione, pel
seguente numero di posti:

450 pel corso di fanteria
38 • • di cavallería
32 • • automobilistico

Regia Accademia

11 • • di commissariato
di fanteria e ca-

TO • • di sussistenza
valleria

48 • • di amministrazione

225 • » di artiglieria
Regia Accademia

113 a e del genio di artiglieria e

gemo
b) concorso riservato ai sottufficiali raftermati o in car.

rlera continuativa del vari gradi, pel
posti:

150 pel corso di fanteria
12 a a di cavalleria
8 a > automobilistico
4 a > di commissariato
4 a a di sussistenza

seguente numero di

Regia Accademia
di fanteria e ca-

Valleria

12 > • di amministrazione

75 = > di artiglieria Regla Accademia

87 , a del genio di artiglieria e

gemo
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Poiche i sottuttleiali del carahtnier1 Reali che gapitano
alla nomina a sottutenente tiell'arma propria, devono frequen-
Aare il priulo anno di accademia insieme con gIl alliev1 del
corso di fanteria, il numero dei posti mess1 a concorso per
getta arma con la lettera b¾ coutprentle già l'aliquota dL
15 posti che, al 4ermine del primo anno di accademia, dovrà
essere devoluta all arma dei caratuniert iteali, in base al
pattent di cui agli artiooll dal 25 al S.

I concorsi di cui alle lettere a) 4 b) hanno luogo per esami
p per titoli oppure per titoli ed esami.

Essi sono -riservati figli appartenenti alla ratza italiana,

Art. A

I posti che rimanessero alsponibili dopo effettuate le am-
Inissiam di cuí alla ienera b) del precedente arucolo, saranno.
devoluti: per 11 corso di commissariato, al concorrenti laureati
di cui «Ila lettera a); per le rimanent1 armi, pel corpo auto
mobilistico e poi servizi, agli allievt delle scuole militari, e,
successivamente, al rimanenti candidati licenziati dagli isti
$uti civill d'istruzione.

Viceversa, i posti che rimanessero disponibili In ciascun
corso dopo effettuate le ammissioni 41 sensi della lettera a),saranno portati in aumento a quelli riservati at sottuftíciah
Tallermati o in carriera 90ntinuativa di call alla lettera b).

Art. 8.

I corsi hanno la durata di due anni accademici, eccetto
guello di commissariato, che ha la durata di un anno.

Tutti i comi avranno inizio 11 10 novembre 1943-XKII.
Al termine del corsi gli allievi idonel saranno noiniñati

gottotenenti in servizio permanente effettivo nel Iteg10 esercito.

CONCOIISO RISERVATO AGLI ALLIEVI DELIÆ SCUGLE MILITARI
ED Al GIOVANI LICENZIATI DAGLI ISTITUTI CIVILI D'ISIRU/.10NB

Disposizioni riflettenti gif allievi delle scuole miittart.

Art. 4.

Faranno direttamente passaggio alle accademie, liniita-
tamente ai posti disponibili, gli allievi delle scuole militari
che:

a) abblano riportato giudizio d'idoneità alla vita milt-
gare dalle appusite commissluni costituite presso le scuole
militarl;

) siano stati riconoseluti idonet in segtuto agli accerta-
menti sanitari di cui all'art,. õ, ed abbiano statura non inte
riore a 1,00 (m. 1,65 per gli aspiranti al corso di cavalleria);

c) siano iscritti alle organizzaztoni giovantil del P.N.F.
d) abbiano conseguito nella prima o nella seconda ses.

Bione di esame del corrente anno scolastico, il diploma di ma-
turità classica o scientifica;

e) siano risultati idonel, se aspiranti at corst di art!gite-
ria o del genio, in apposito esame orale complementare di
matematica.

E' data facoltà agli allievi di designare, entro 11 31 tuglio1943-XKI, in ordine di preferenza e senza limitazione di nu-
mero, i corsi delle varie armi, del corpo automobilistico e dei
gervizi cui deelderano essere ainmessi,

Art. 5.

Gli accertamenti sanitati di cut all'art. 4, lett. b), al quali
'dovranno essere sottoposti tutti indistintamente 1 candiaan
agli esami di maturitA nel corrente anno scolastico, saranno
effettuati da un'unica commissione, che si rechera successiva-
Enente presso le tre scuole, presieduta da no generale medico
e composta da due ufficiali medici superiori designati dal
Ininistero della guerra.

Parteciperà in qualità di membro, anche un uffletale supe-
riore di cavalleria, che si pronuncerà circa l'attitudine del-
E'allievo al servizio nella detta arma.
I giudizi della commissione sono inappellabili.

Art. 6.

L'esame orale complementare di Instematica di eni all'ar-
$1eolo 4, lettera e), surn sostenuto con le modalità ed in base
al programmg di cui all'allegato 2.

Disposteloni yggettengt i Jteenztati
dagli istüßli civilt d 13t185t0MS.

Art. 7.

Possono partecipare al concorsi 1 cittadini itdiani chef
(i) 818110 [1001105010111 ÍÌSiCâHI€nte 14UROi in BugüßØ R$

apposal accertamenti ett anotano statura non interiore a
m. 1,6b gn. 1,66, per 4 candidati ai corsi d1 commie.sartato, di
äl13&iblODZa 6 di (tinißlA+SkruZIGHB)

b) siano iscrini ai ¥asci 41 combattimento, o at tiruppt
tm1Veräitari fascisti o alla G.I.L;

c) siano eelitii è vedovi senza proie;
d) abbiano, se minorenni non ancora arruolati di leva. M

consenso del gennore eserceilte la patria potesta o del legale
rappresentante, per contrarre l'arruolamento volontario nel
Regio esercito;

e) non siano stati espulsi da istituti d1 istruzione o di
educazione dello Stato;

f) abbiano sempre tenuto regolare condotta civite, morate
e politica da valutarsi a giudizio insindacabile del Ministero
della guerra;

g) abbiano cobipiuto 11 1W anno di età e non oltrepas-
sato il 22• (25 anni per i candidati at corso di commissariato)
al 31 ottobre 1943-XXII;

A) posseggano o presumano di conseguire nella sessione
autunnale del correifte anno uno det seguenti titou di studot

per tutti i corst, eccettuato quetto di commtssartato:
diploiua di maturita classica,
diploma di mattiritâ scientifica:
diploma di abilitatione rilaseinto dagli istituti tectit01

commerciali, industriali, agrari, nmitici e y:r geometri;
per il corso di coramissartato:
laurea in giurisprudenza;
laurea in economia e commerclo;
laurea in scienze polidche;
laurea in scienze politiche e sociali;
laurea in scienze economiche-marittimo¡
laurea in chimica industriale;
laurea in ingegnerla industriale;
laurea in scienze colonish, conseguita presso II Regio

istittito orientale di Napoli, purche l'iscrizione alla relauva
facoltà non sia stata ottenuta m base al diploma di ablittazione
magistrale

La *Leucazione dei sopra speci/ictiti titoli di 8818440
lassativa.

L'amm)s une dei glovani che abbiano conseguito 11 ti-
tolo di sttutio all'estero è subordinata al riconoscimento da
parte del M nistero dell'edura:Lone nazionale della oquipol-
lenza del titolo stesso ad uno dei titoli sopra elencati.

All'uopo gl'interessati avranno cura da muntre detti titoli
delle pre.serine dichiarazioni dei Regi egenti diplomatici g
consolari e di allegare 1 programmi degli studi compluti.

Art. 8.

La domanda di ammissione, redatta su carta bollata da
L. Oe firmata dal pa<ire (o da chl esercita la patria potestä,
qualora l'aspirante sa minorenne non arruolato di leva o und
rivesta la quallia di militare ale armi) deve essere indiristata
at cotnando deUs Regla accadania di fanteria e cataderia e
della scuola di applicazione di fanteria, in Modena, qualunque
sia 11 corso cut il candidato aspira.

Essa deve essere presentata o fatta perventre, entro i. ter-
mine improrogabile del 31 luglio 1943-XXI:

a) al comandante del corpo, se trattisi di militare 2118
armi, oppure di ufficirdi di complemento in servizio di prima
nomina, o la cui nomina sia stata pubbitcata nel Bonettino
fifficiale, semprechè debbano partecipare al periodo di servi-
zio immediatamente successivo alla nomina,

b) al comandanti delle scuole allievl ufficiali di comple.
mento, se trattist di allievi ai corsi o per i quali sta in oorso
la nomina all ufficitde di complemento.

e) al comandante del (tistretto militare di residenza; se
trattist di giovani non ancora arruoisti, o di militari di trup: 1
in congedo, o di uittelait di complemento in congedo. O che
non debbano partecipare al periodo di servizio immediata-
mente successivo alla nominai

d) alle Regie ambasciate, legažioni 0 consolati genern11
e<yntparati a legazioni, se trattistdi cittadini itauant residenti
aliestera
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L'en‡e designato a ricevere la domanda ha l'obbligo di
mt1nirla della data di presentazione. L'ente stesso o quéllo
indicato nei successivi -articoli 9 e 10 deve curarne 3a istru-
zione, la documentaziUne e l'eventuale regdlarizzazione, au-

che se, nel frattentpo, 11 concorrente abbia modificata la sua

posizione militare.
Art. 9.

Le domande tiel Trfilitari frequetitatori dei corsi prepara-
tori di addestramento devono essere presentate ai coman-
danti dei propri reparti al soli fini udll'attestazione della data
di presentazione.

L'istruttoria, il completamento e l'eventuale regolarizza-
zione, sono invece di competenza dei comandi di deposito
da cui i reparti sono ammlnißtrati ed ai quali lle domande,
complete della documentazione spresoritta dal asuccessivo ar-

ticolo 12, devono essere trasmesse con la ulassima urgenza.

Non saranno accettati, né certificati penali, né certificati
penali generali;

e) icertilicato di buona econdotta .morale, -civile e ipolitica
{carta bollata da L. 6) rilasciato dal podestà del Comune di
abituale residenza del concorrente se Jegalizzato dal prefetto;

/) =certificato di cittadinanza Jtaliana (carta -bollata da
L. 6), legalizzato dal prefetto, .se sin stato :rilasciato adal .po-
destà; 1181 presidente del tribunale 4 dal pretore, se rilasciato
dalliufficiale dello stato civile;

:g) atto di assenso (curta bollata da L. 12), del genitore
esercente la patria potestá o del legale rappresentante, ,pet
contrarre l'arruolamento volontario nel Reglo esercito, qua•
lora il concorrente sia minoranne non ancora arruolato. Que-
at'atto, di data non anteriore a quella del presente decreto,
deve essere redatto dal podestà e legalizzato dal prefetto;

h) certificato (carta bollata da 6) di data 'non 6111811070

a (Inella del 'presente decreto, Tilasciato a ítrma, *o col V14to

Art. 10.

Le domande degli arruolati con la leva marittima, non
ancoca avviati alle armi, devono essere «parimenti:presentate,
tiehikunente documentate, tii comandi di sdistretto militare

el fresidenza, si quali, dopo averle munite 'della data di pre
sentaziorie, ne cureranno l'immedlata trasinissione alle com-

Petenti capitanerie di .porto per fulteriore curso.

Ar t. 11.

La domanda dovrà contetiere 3e segttetiti inditazioni:
a) cognome, nonte e pater111ta del concorre.ne,
b) esplidita dichiäraziehe del stitolo di studio possedtito

o che preature di ed11seguite;
c) corso prescelto in luiea principale;
d) eleucuziolle del cordi desiderati in linea suborilinata,

per l'evbutualità in cui non sia possibile l'artiniissione di udrso
richiest0 in línea ptindipale. Täle efetitutione bev'essere Tatta
la ordine di preferenza e puð contenere anctie tutti i corsi di

cui all'att. 1, meno il colmnissatidto;
e) elenco dei documenti che vengono uniti alla dotrititída;
f) Indirizzo esätto dél concorrente. Ogni váriailtitfe 'tteh

I'indirizzo dovrà essere segnalata direttameri'te e udi Stiodo
più celere al -cornando della 'Hegia accaderila ill fadtefia e

cavalletla e della scuola di applicazidne di fadtaria To 'Mo-
dena. 'Ottesta trittavia non ässutue tildtina restidríadlifÍità ditta
possibili disguidi derivanti da errate, -mancate o tardíve te
gríalitzford di Varianti di recalifto.

LaVidhiesta dei corát ili cui glTe réffeYeW) e d):ptlð'essere
modificata dal corteorrerite andhe '$tfetessivamerito úllit p10BŒn
tazione della domanda. La modifica deve essere chiesta con

carta bollata da L 6, presentäta agli enti con le modalitA

di cut al precedente att. 8. Sarà accolta -solo nel caso in cui
la ,presentazione risulti essere avvenuta non oltre 11 31 lu-

glio 1¾3 NI.

del competente segretario o comandante Tederale, opþure '461
vice segretario federale. oppure del vice comandante federale,

dal quale risult1 l'appartenen2a del concorrente ai Fasci di

combattimento, od ai Gruppi universitari tascisti, od •allo
4iltre organizzazioni giovanili della G. I. L.

Per i cittadini italiani residenti all'estero, 11 predëtto teor-
tificato dovrà essere rilasciato dalla Segreteria generale dei
Fasci italiani all'estero ed a firma 'o col visto del Segretario
generale o di uno degli ispettori centrali dei Fasci all'estero.
INun safarino ritentiti'válidi i certifichfi dhe Hoh Biano Atati

tilasciati a llrma o col visto di uno del predetti gerarchi;
4) Iceitiffdäto lier gll'orfat11 dei caduti in giteria ð:pdr la

6atten rittziariale o per la difesa delIe colonfo dd11'Affica'Orien-
talb o ddi cadiitt in opera2töni militelri 'edloriiali trilliertanti
rieditosditite 1811 icon tippositi decréti Redli o =in tÌipetthetiza
di operazioni militari in servizio militare non isolato alPditeYo
o ti dipetidettaa dd11'attilale gtferra, coriiprdVlitite idle $dro
gtfuÏfth, 'da 'rilatclarsi dal comfilissari stfauttÌfffärib "dèl <b-
It11tato provinciale degli orfani di guerra presa edi 11'o¾nlik
ddtbifstifffto, e vidimato'dal'prefetto;

l) dichiaratione (catta bd11ata'llat.1) da tilakittdi dtit
coheatrerti che tivestano 11 grado di tifflefala al 'coltíple-
mento o siano allievi uffidiáli di complemento al corsi o in
attbaa Ëi nornina, þer ottenere la cuneella2iohe dal ytioll a
mérite della lett. tt), n. 8, articolo '58 della legge 9 Iriaggio
1940-XVIII, n. 369. La cancellazione avrA effetto dálla dáta di
amTnissione al edrsi delle '13egie aceddemie. $atA proWeûuto
alla reintegrazione ddl grado qualora il concorrente Ifun'bött-
begutsee 'la tionfina ad ufflchile 111 s.p e.

M) fötografla 'red nte (in formato vidita, sadta entitótt-
cino - 4/6 -) del candidato con l'indfeatione, 'leggibilb, fiel
nOIhe, cogndme e paternità. Nessuna legalidadfott Wa'rh po-
sta su detta fotografia;

n) .per i calld121ati al corso di conimissanato, tutti puoi
dodtfmetíti dhe rítenessero utill ai IIril ddlla Idro 1sufizi6ne

Art. 12.

Alla domanda debbono essere allegritti
d) ititolo di sttidio originale o copia autentica notarfle

deliftantente legaHzzata.
Gli aeplranti che, all'atto della presentažione 'della do-

mumla, non avessero ancora conseguito 11 titolo di studio,
fernin restando l'obbligo deHa dichiaratione ili t'ui alla let-

tera b) del precedente art. 11, dovranno fur pervenire titretta-
mente al comando dëlla R. Accademia di intiteria e cavalle-
ria e scuola di apiillea7!dne di fariteria in Modena, Toriginale
o la copia untentlea del diploma, entro il termine lirrevoedhfle
del 12 ottobre 1913-NNI.

Tuttavia, coloro che non fossero in grado di esibire tale

diploma, .potranno presentare, entro il predetto termine, un
feitilleato in carta honata da L. 8, rilasciato dal capo del-
l'istittuo e legalinato dal Regio provveditore agli studi, con-
tenerite i voti riportati nelle singole materie e l'esplicita at-
testazione della maturità o abilitaz!one conseguíta. 11 certl-
t\cato dovrà comunque essere sostituito con l'originale o con

la copia autentica notarile non più tardi del 31 marzo

19¾-XXII.
h) estratto dell'atto di nascita (carta hollata da L. 12),

debitamente legalizzato, rilasciato in data posteriore al 10 mar-

zo 1939-XVII:
'c) certilidato di stato civile libero (carta bollata da L.'G),

rilaselato dalfufficio dello stato civile, debitamente legaltz-
zato;

: d) certificato ,generale del casellario giudiziale (carta
bollata da U. 18), debitainente legalizzúto.

nella graduatoria di merito, confortrie a quarito è sliebilicáto
nel dubcessivo atifcolo 18, lettera c).
Peri cerfiÏlcatl a firma del Governatore di Roma e ddi sitoi

delegäti non é židlilešta la legalizzazione.
I certificati -di cui alle lettere c), d), e) ed j) dovtanno

essere di data non anteriore di tre mesi a quella ilélipresente
decreto.
Tutti i candidati, a qualunque categoria appaitengäno

(compresi quindi gli orfani di guerra, i ûgli degli invaHdi <li
guerra, ecc.) hanno l'obbligo di esibire domanda e doetimenti
in carta honata. Solamente quelli le cui famlÑlie ei trovino
in stato di povertà, potranno produrre in carta libera 'I'estrat-
to dell'atto di nascita, ed i certicati del casellario giudfzíalo,
di buona condotta e di cittadinanza.

Lo stato di povertà deve essere provato con la presen-
tazione di un certificato del podestà e del cömpetente uffleio
distrettuale delle dmposte dirette, tanto -del comurie di Oti-

gine, quanto del comune di residenza o domicilio delltinte-

ressato. Dal certifloato del podestA deve risultare la condi.
zione economica del richiedente, mentre dal eeftifiedtð del•
l'tifficio distrettuale deve -risultare se l'interessato si 'trovi
iscritto nei ruoli delle imposte dirette e, in caso affetmativo,
per quale ammontare,

Non è ammesso fare riferimento a documenti presentati
ad altre amministrazioni dello Stato ovvero alla stessa ammt-
nistrazione, ,per altri concorsi.

Per quirito infine ha tratto alla legalizzazione dét soprá
sÞocifidäti documeriti, si Vichiama alla rigorosa ouservanza

delle normë contemite nella legge 3 dicenibre 1942AXI, n. T10Ô:
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Art. 13.

Non said dato corso alle domande presentate oltre il 31 lu-
glio 1943-XXI o insufficientemente documentate. .

I candidati comunque non residenti in Italia, potranno
presentare -- entro 11 detto termine - la sola domanda, purchè
i prescritti documenti pervengano al comando della Regia
accademia di fanteria e cavalleria e della scuola di applica.
zione di fanteria non oltre 11 30• giorno successivo allo spirare
del termine stabilito per la presentazione delle domande di
ammissione.

Art. 14.

Alle visite mediche, all'esperimento di educazione fisica
ed aglf esami, i candidati dovranno esibire la carta d'identità
Od altro documento di riconoscimento rilasciato da una ammi-
pistrazione dello Stato.

Art. 15.

Il Ministro può negare, con provvedimento non motivato
ed insindacabile, la partecipazione al concorso di qualsiasi
candidato.

Art. 16.

Le visite mediche cui i candidati saranno sottoposti sono
le seguenti:

a) Visita preliminare collegiate (dal 3 al 13 agosto) presso
l'ospedale militare della sede della difesa territoriale nel cui
territorio è dislocato il corpo o distretto militare di residenza,
nel giorno che sarà loro comunicato dai competenti comandi
di difesa.

Per i giovant residenti in Slovenía-Dalmazia, la visita
preliminare collegiale avrà luogo presso quel comando supe-
riore forze armate.

Per i giovani residenti in Albania, la visita preliminare
avrà luogo presso l'ospedale militare di Tirana.

Per i giovant residenti in Grecia, la visita preliminare avrà
luogo presso l'ospedale milltare di Atene.

Per i giovani residenti nell'Egeo, la visita preliminare
avrà luogo presso il comando superiore forze armate delle
isole italiane dell'Egeo.

Per i giovant residenti nel Montenegro, la visita prelimi-
nare avrà luogo presso quel comando truppe.

Per i giovani residenti all'estero, la visita preliminare
sarà passata da un sanitario di fiducia delle Regie amba-
sciate, legazioni o consolati generali equiparati a legazioni,
presso la sede di tali rappresentanze (spese a carico del con-
correnti).

b) Visita medica di appello. Vi saranno sottoposti i can-
didati che, dichiarati inabili nella visita preliminare, ne ab-
biano fatto richiesta per iscritto seduta stante.

I glovani dichiarati inabili anche nella visita di appello o
che vi abbiano rinunciato, saranno eliminati dal concorso.

Le visite di appello saranno effettuate (nei giorni 20, 21
e 22 agosto 1943), nella seguenti sedi:

a Torino (presso l'ispettorato di sanitA). Vi affluiranno
i candidati residenti nella circoscrizione delle difese territo-
riali di Torino, Alessandria, Milano e Genova;

a Verona (presso l'ispettorato di sanitA). Vi affluiranno
i candidati residenti nella circoscrizione delle difese territo-
riali di Bolzano, Udine, Trieste e Treviso;

a lloma (presso l'ispettorato di sanità). Vi affluiranno
i candidati residenti nella circoscrizione delle difese territo-
riali di Bologna, Firenze e Roma;

a Napoli (presso l'ispettorato di sanità). Vi affluiranno i
candidatt residenti nella circoscrizione della rispettiva di-
fesa territoriale;

a Bart (presso l'ispettorato di sanitA). Vi affluiranno i
candidati resident1 nella circoscrizione della rispettiva difesa
territoriale.

Se in tale visita di appello dovesse consultarsi lo stesso
specialista già sentito nella visita preliminare, il candidato
sarA inviato ad altra commissione med10a di appello.
Il giudizio di appello per 1 candidati residenti in Sicilia

ed in Sardegna e per quelli comunque non residenti in lfalia
dichiarati non idonet alla visita preliminare, sarA devoluto
'insindacabilmente alla commissione degli accertamenti dett-
mitivi di cui alla seguente lettera c);

c) Visita di accertamento dennitivo presso la sede della
Regia accademia di fanteria e cavallerla, in Modena.

Vi saranno sottoposti tutti i candidati già dichiarati idonei.
Il risultato è inappellabile.
In conseguenza, i giovani dichiarati non idonei saranno

eliminati dal concorso.
Gli inviti di presentazione alla visita di accertamento deft-

nitivo saranno diramati dal comando della llegia accademia
di fanteria e cavalleria e scuola di applicazione di fanteria.

Quelli per la visita preliminare, a cura dei comandi di
difesa territoriale; quelli per la visita di appello, a cura det
competenti ospedali militari.

Art 17.

Gli esami di concorso sono i seguenti:
a) per i candidati ai vari corsi (escluso quello di com-

missariato) :

un esame scritto di cultura generale;
un esame orale di matematica;
un esame orale di geografla;

in base ai programmi di cui all'allegato 1.
Y candidati ai corsi di artiglieTia o del genio saranno

inoltre sottoposti ad un esame orale complementare di ma-
tematica, con le modalità ed in base al programma di cui al-
l'allegato 2;

b) per i candidati al corso di commissariato:
un esame scritto di cultura generale su argomenti di

carattere storico, commerciale, geografico, politico e sociale,
in base al programma di cui all'allegato 3.

Gli esami scritti avranno luogo 11 mattino del 16 settembre
1943-XXI, alle ore 8,30, presso le sedi dei comandi di difesa
territoriale, presso i comandi superiori forze armate: di Slo-
venia-Dalmazia, delle isole italiane dell'Egeo, Alliania e Gre-
cia, presso il comando delle truppe del Montenegro e, per i
concorrenti resirlenti all'estero, presso le Regie ambasciate,
legazioni o consolati generali equiparati a legazioni.

Tutti gli esami orali avranno luogo presso la sede della
Regia accarlemia di fanteria e cavalleria, in Modena, a decor-
rere dal 7 settembre 1943-XXI.

Saranno ammessi agli esami orali solo i candidati che
avranno riportato l'icioneità all'esame scritto, siano stati di-
chiarati abili nella visita medica di accertamento definitivo
di cui alla lett. c) dell art. 16, e giudicati idonei nell espet'i-
mento di educazione fisica di cui al seguente art. 18, quanclo
prescritto.

Saranno dichiarati idonei, ed iscritti nelle graduatorie, i
candidati che, in ciascuna prova di esame (scritta od orale),
avranno riportato una votazione non inferiore a 10g0.

Art. 18.

I candidati al corsi di fanteria, cavalleria, artiglieria.
Renio e del corpo automobilistico saranno sottoposti presso
la sede della Regia accademia di fanteria e cavalleria in
Modena, anche a un esperimento di educazione fisica, in base
al programma di cui all'allegato 4.

Vi saranno ammessi solo I candidati risultati Idonei al-
I'esame scritto e dichiarati abili nella visita medica di accer-
tamento definitivo.

Saranno dichiarati idonel in tale esperimento i candidati
che avranno superato le singole prove di cui al menzionato
allegato 4.

La votazione d'idoneità non ha alcuna influenza sulla
determinazione del punto di merito af fini dell'iscrizione nelle
graduatorie di ammissione di cui al seguente art. 20.

Art. 19.

All'atto dell'ammissione i giovani, sempre che non siano
stati già arruolati dai competenti organi di leva, dovranno
contrarre l'arruolamento Volontario (2 anni) secondo le leggi
sul reclutamento.

DISPOSIZIONI RTFLETTENTI GLI ALLIEVI DELLE SCUOLE MILITARI

E I LICENZIATI DAGLI ISTITUTI CIVILI D'ISTRUzfDNE.

Art. 20.

Gli allievi delle scuole militari in possesso del prescritti
requisiti ed i candidati licenziati dagli istituti civili d'istru-
zione dichiarati idonet agli esami di concorso, nonchè nella
visita medica di accertamento definitivo e nell'esperimento di
educazione fisica, saranno ammessi ai vari corsi nel limite
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del Posti disponibili e nell'ordine di successione risultante da
apposite graduatorie, nelle quali saranno iscritti in base ai
seguenti criteri:

a) per la fareteria, la cavalleria, il corpo automobiltatico,
l'amministrazione e la sussistenza:

1• allievi delle scuole militari, in base alla media del
voti riportati negli esami di maturità, esclus0 il voto di con-
dotta e compreso quello di educazione fisica.

A parità di merito avranno la preferenza gli orfani di
guerra Od equiparati e, success1vamente, i più anziani di età;

2• candidati licertziali dagli tatituli efeili d'istruzione,
in base alla media aritmetica del voti ottenuti negli esami
comuni a tutti i concorrenti, e cioè nella prova scritta e nelle
due prove orali (punto di merito complessivo).

A parità di merito avranno la preferenza gli orfani di
guerra Od equiparati e, successivamente, gli ufficiali di com-
plemento el più anziani di età;

b) per l'artiglierta e ti genio:
1• Gütevi delle scuole militart, dichiarati idonei nel-

l'esame orale complementare di matematica, in base al voto
riportato nell'esame stesso. A parità di tale voto si avrà ri-

guardo alla media dei voti riportati negli esami di maturità,
escluso 11 voto di condotta e compreso quello di educazione
Asica, cop le preferenze indicate, a parità di merito, alla pre-
cedente lettera a) comma 16;

20 candidalt licenziati dagli tslituti civill d'istruzione,
in base al voto riportato nell'esame orale complementare di
rnatematica. A paritù di tale voto si avrà riguardo al punto
di merito complessivo, con le preferenze indicate alla prece-
dente lettera a), comma 2°;

c) per il commissariato: in base alla somma dei voti

riportati nell'esame scritto e nella valutazione dei titoli pro-
dotti, da effettuarsi in base al criteri di cui al seguente comma.
I titoli da valutarsi sono: 11 possesso di piti di una laurca;

la votazione riportata nel titoli accademiel; il titolo di pro-
curatore legale per i laureati in giurisprudenza; l'aver 80ste-
nuto l'esame di Stato. Per la valutazione complessiva dei

detti titoli - che sarà falta dalla stessa commissione esami-

natrice del tema scritto - ogni componente della commissione
(lisporrà di 20 puntl; la somma dei punti assegnati da ciascun
componente divisa per 11 numero degli stessi, costituirà 11

punto di valutazione del titoli.
A parità di merito si osserveranno le preferenze di cui

alla precedente lettera a) comma 2
.

NORME AMMINISTRATTTE PER GLI ALLIEVI PROVENIENTI

DALLE SCUDLE MILITARI E DAGLI ISTITUTI CIVILI D'ISTRUZIONE.

Art. 21.

Salve le facilitazioni e dispense previste dai successivi

articoli, sono a carico delle famiglie degli allievi, sia che

provengano dalle scuole militari, sia dagl'istituti civili d'istru-
zlone, le seguenti spese:

a) prima vestizione: L. 1250 (da corrispondersi in due

rate uguali, l'una all'atto dell'ammissione, l'altra al lo aprile
1944-XXII);

b) retta pensione: L. 800 per trimestre anticipato;
c) quota di manutenzione corredo: L. 212,50 per trimestre

anticipato.
I e spese di cancelleria, libri di testo e le altre di carattere

generale sono a carico delle famiglie. Nessun allievo puð
esserne dispensato.

Art. 23.

E' accordato H beneficio della mezza retta gratuitai
Per ti titolo generale:
a) a tutti gli allievi del 1• anno di corso;
b) agli allievi del 2• anno di corso, che abbiano ottenuto

la promozione a tale anno nella prima sessione di esami.

Per benemerenze di famiglia:
a) ai flgli dei mutilati e degli invalidi di guerra (com,

presi quelli per la causa nazionale; per la difesa deHe colonie

dell'Africa Orientale; nelle operazioni militari coloniali impor-
tanti, riconosciute tali con appositi decreti Reali, in operazioni
militari, in servizio militare non isolato all'estero ed in di-

pendenza dell'attuale guerra) ascritti alle prime quattro cate-

gorie elencate nella tabella A) annessa al R. decreto 12 luglio
1923-1, n. 1491;

b) ai flgli degli utliciali del Regio esercito, della Regiama.
rina, della Regia aeronautica, della Regia guardia di finanza,
in servizio o a riposo; al figli degli ufficiali della M.V.S.N. In
servizio permanente effettivo o a riposo; ai figli degli impie-
gati di ruolo delle Amministrazioni dello Stato e del Gran

Magistero dell'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro, in servizio

o a riposo;
c) at figli del decoratl dell'Ordine militare di Savola e

dei decoratl di medaglia d'oro o d'argento al valor militare
ed ai flgli dei militari promossi per merito di guerra;

d) af flgli di sottufficiali di carriera in servizio o a

riposo del Regio esercito, della Regia marina, della Regia ae-

ronautica, della Regia guardia di finanza e di sottuffleiali
della M.V.S.N. In servizio permanente effettivo;

e) agli orfani dei militari del Regio esercito, della Regia
marina, della Regia aeronautica, della Regia guardia di fi-

nanza, della M.V.S.N. e agli orfani degli impiegati di ruolo
delle amministrazioni dello Stato e del Gran Magistero del-

l'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro, morti per cause estranee
al servizio.

Per merflo personale:
a) agli allievi del 16 anno di corso che nel diploma di

maturità o abilitazione prescritto per l'ammissione abbiano

rinortato non meno di otto decimi di media nella prima ses-

sione di esami;
b) agli allievi del corso di commissariato che abbiano

superato l'esame di concorso con votazione non inferiore a

16/20 e sempre che abbiano ottenuto una media complessiva
di almeno 27/30 (o equivalente) nel complesso delle materte

irrescritte per la facoltà accademica frequentata e non meno

di 24/30 (o equivalenti) in ciascuna di esse, e che inoltre nel-

l'esame di laurea abbiano ottenuta votazione non inferiore a
99/110 to equivalente); .

c) agli allievi del 2· anno di corso promossi a tale anno

con media non inferiore a 16/ 20 nella prima sessione.

Potranno cumularsi a favore di un medesimo giovane
la mezza retta concessa per titolo generale agli allievi del
primo e del secondo anno di corso, con la mezza retta per
benemerenze di famiglia, o per merito personale.

Art. 24.

Per l'anno accademico 1943-44 saranno conferiti dal mi-

nistero otto posti gratuiti complessivamente tra le due ac-

cademie (cinque per l'accademia di fanteria e cavalleria e

tre per l'accademia di artiglieria e genio) ad allievi di nuova
ammissione (esclusi quelli del corso di commissariato) appar-
tenenti a famiglie di disagiate condizioni economiche, che ne
siano riconosciuti meritevoli.

Art. 22.

E' accordata la dispensa dalle intere spese di retta, ve-
stizione e manutenzione corredo agli orfani di guerra, agli
orfant dei militari del Regio esercito, della Regia marina,

della Regia aeronautica, della Regia guardia di finanza, della
M.V.S.N. e degli impiegati di ruolo delle Amministrazioni

dello Stato morti per causa di servizio; agli orfani dei caduti
per la causa nazionale, agli orfani del caduti per la difesa

delle colonie dell'Africa Orientale, agli orfani dei caduti in
operazioni militari coloniali importantl, riconosciute tali con
appositi decreti Reali, agli orfani dei caduti in dipendenza
di operazioni militari in servizio militare non isolato all'estero
e agli orfani del caduti nell'attuale guerra.

E' accordata la dispensa dalla metà delle spese di prima
vest1z1oue agli

.
allievi provenienti direttamente dalle scuole

militari.
.

Le domande degli aspiranti at detti posti gratuiti, in carta
libera, indirizzate al ministero della guerra,. dovranno essere

presentate non oltre 11 5 agosto 1943-XXI alle stesse autorità

di cul all'art. 8, che le *rasmetteranno entro 11 15 deHo stesso

mese al comando dell'accademia presso la quale 61 svolge
11 corso richiesto in linea principale dal candidato.

Le domande dovranno essere corredate del seguenti docu.
menti:

a) certificato comunale suBa composizione deBa famiglia
e sul numero, l'età, la professione o l'occupazione dei suoi
componenti;

b) certificato, anche se negativo, deRe imposte pagato
dall'aspirante o dai suoi genitori nel luogo di residenza e
anche in quello del domicilio legale, quando esso sia diverso
dalla residenza, rilasciato dal procuratore delle imposte.

Neue domande dovrà essere dichiarato se 11 candidato
goda di qualche assegno, indicandone l'ammontare.
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CONCORSO RISERVATO AI S&ITUEFICIALI RAFFEllMATI
O IN CARRIERA CONTINUATIVA.

Art. 25.

Nell'espletamerito del cohboršu di out a11'aT4. 1, lettera b),
si baserveranno, per qualito 'ha ttratto alle visite wiediche, agli
esami, all'esperimento di educazione fisica, snotidhó alla for-
mazione delle graduatorie, le modalità, i termini e le condi-
ziolii tutte, ad eccezione di quelle di cui all'art. 19, stabilite
per 4 concorrenti 316en2tati dagli istituti civili d'istruzione,
in quanto non risultino modificate dalle disposizioni di cui at
seguenti articoli.

Art. 28.

Il concorso è riservato al Bottuffidiali Tafferriati o 1TI car.
riera colitinunfiva dhe ritmiscallo i segtlanti regtfisiti:

a) aposseggano, o presumano di conseguire nella sessione
autunnule del corrente anno, uno del titoli di studio di cui
alla lëttera 14) dell'art. 7, in teraziolle al corso al quale aspi-
rano;

b) abbiano non meno di alle anni di servizio da 80tttif-
fleiale al 31 luglio 1943-XXI;

) non abbiano stiperato il 24 anno di étà (il 25=, per 1
sottufficiali dei carabinierl Reali) al 31 ottobre 19132XXII se
aspiranti al corsi delle Varia armi o di amlilinistrazione e
sussistenza; il $7 anno di età, alla .medesima data, se aspt-
ranti 41 corso di comniissariato;

d) siano riconoschtti in possesso della Yditita idoneità
fisica ed abbiano statura non inferiore a m. 1,65 (m. 1,70 per
i sottufficiali dei carabinieri Reali che, aspirando alla nomina
a sottotenetite nell'arma :propria, chiedano di frequetitáre il
corso di fanteria; m. 1,60, per i sottufficiali asÞiranti al corsi
di commissariato, di Sussistenza e di amministrazione};

e) siano riconosciuti meritevoli di partecipare al con-
corso dalle autorità incaricate di esprimere 1 giudizi sull'avan-
2amerito per qualità morali ed intellettuäli, per ctiltura, per
i precedenti di servizio e per eventuali benemerenze di guerra;

f) aÞÐartengano a famiglie di accettata andrabilità;
g) sfano iscritti al PRF.

Nella domanda, oltre alla dichiarazione del titolo di stu-

dio possedtito o che presumano di ottenere, dovranflo dibhia-
rare di rinunciare al grado rivestito, per conseguire l'atamis-
sione in qualità di allievo e, in relazione al disposto degit
articóli 27 e 28, indicate il corso al quale desiderano essere

ammessi.
Ciascun aspirante dovra t1titre alla domanita:
a) 11 titolo di studio nei termini e con le modaltà indi-

cate nella lett. a) del precedente art. 12;
b) un certíficato (carta hollata da L. 6) di data non an-

teriore a quella -del presente decreto, da citi risulti l'apparte-
nenza ai Fasci di comhuttimerito. E certificato dovrà essere a

firma o col visto di uno dei gerarchi di cui ana let,tera h) tiel
precedente art. 13;

c) una fotografia, cotiforme alle prescrizlonî delta elet-

tera m) del predetto art. 12;
d) tutti quegli altri documenti che i candidati al corso

di commissariato ritenessero utDe produTre ai fint della loro

iscrizione nella graduatoria di merito.

Art. 91.

Le .graduatorie determineranno l'ordine secondo il quale i
singoli candidati saranno ammessi alle accademie, fino ra dan-
correnza del «numero del posti disponibili per ciascun corso.

Art. 32.

.All'atto della loro ammissione .alle accademie, i sattufficia11
Tinunceranno al grado rivestito e al relativi assegni per m du-

rata dei corst. Peraltro, in conformità alla legge 6 gennaio 1936,
n. 90, percepiranno una índennita di accademia di L. 7 giatua-
liere lorde nominali e fruiranno dell'esenzione dalle intere

spese di retta, Vestizione e manuten210ne coYtedo per tutta la

durata del coTdi stessi.
Saranno invece a loro carico le spese per sinossi, libri di

testo, cancelleria, oggetti di disegno, e le altre di carattero

generale.
DISPOSIZIONUCOMUNI

Art. 33.
Art. 27.

I 'sottafflotali di =fanteria, cavalleria, artiglieria, genio e
del corpo automobilistico possono partecipare al conc rso per
l'aFnia :propria.

I sottufflotali del carabiriferi Reali aspiranti alla nomina a
sottotenente in s,p.e. nell'arma propria, devono partecipare
al concorso per Farma di ifanteria.

I:sottufflotali provenienti dai militari direttamente arruo-
lati nel reggimenti carristi possono aspirare solo all'arma
di ffanteria.
I sottufflotali, inve60, addetti -al servizio automobilistico,

ma provenienti da altre arini, seguono le sorti delfarma da
cul trispettivamente provengono.

Al corsi di corninissaridt0, lamministrazione e sussistenza
possono aspirarelitsottufflainli di tutte learmi (dompresa quella
del carabinieri Reali) e servizi.

Art. 5.

E' consentito at sottufficiali delle varte armt di concorrere
in linea sutiordinata Tpel caso, cioè, non ottengano Tammis-
810tle ál coYao delle arml) andhe all'ammissione al corsi di
amirittilstruzione e sussist n2a, nonche ai sottafficiait che
abblano presudito, at sensi del numero precedente, I cotst di
sussistenza b di attiministrazione, la partecipazione al con-
corso, in linea subordinata, all'arma propria (al corso di
fanteria, per 1 tottufficiali dei carabinieri reali).

Non è invece consentito ai sottuffletall sapiWinti al corso
di cornmiss:17täto di tiesignare in Titlea subor<tluata altro corso
pel caso non otteligatio l'arrimissione a quello prescelto.

Mt. 29.

Sono esclusi dalla partecipazione al concorso 1 sottufficiali
che:stano'staiti dichiarati non idonei alPavanzamento'o vi ab.
biano rinunciato e coloro che avendo già frequentato un corso
di studio presso le accademie ne siano stati rinviati aper in.
successo negli studi 0 Iper motivi disciplinari,

Art. 30.

I sottufficiali che aspirino a parteolpare al concorso ne
dovranno inoltrare domanda su carta bolla‡a da iL. 8, al pro-
prio comandante di corpo, entro il 31 luglio 1943-XKI.

Il comando della Regia accademia di fanteria e cavalleria

e -della scuola di applicazione di fanteria trasmetterA -al -mi-
nistero della guerra, per l'approvazione, le graduatorie di am-
missione, con l'indicazione, per ogni candidato, di tutti gli
elementi che hanno influito sulla loro formazione.

Le graduatorie saranno corredate delle domande e det

documenti relativi a ciascun candidato.
Nelle graduatorie dei candidati al corso di commissariato

(ruolo ufficiali commissari) dovrà essere fatta esplicita men-

zione del titoli valututi a sensi dell'art. 20, lettera c), speci-
ficando 11 relativo punto assegnato; alle dette graduatoria
sarà unito un verbale - in tripitee esemplare - dal quata
risultino 1 criteri seguiti dalla commissione nella valutazione
dei titoli.

Sarà inoltre fatto pervenire un unico elenco generale
dei concorrenti, in ordine aIidbetico, col risnitato degli e&ami,
della visita medica di accertamento definitivo e dell'eaperk
mento di educazione fisica.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addi 5 maggio 1948-XXI

p. Il DUCE del Fascismo, Capo del Governo
Ministro per la gudita

SoluCE

ALLEGATO N. 1.
(Att 17

Programnei 7>«r gli esaani comurni di amnifasione ai corsi
di fan?cria, carnT1eria. artiglieria, del genio, automo.
iliatioo, di anuninistrazione e sussistenza.

CULTURA GENERALE

(prova scritta).

La prova consisterà nello svolgimento di an tema (da
scegliersi dal candidato fra tre pyoposti) di cultura 'generale,
corrispondante RHe discipline sociali, politiche, 6toriuhe, ge .

grafiche e filosofiche, impartite nei corst di scuola medfa 30.
periore.
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11 dandtdato dovrà dimostrareit A. Clima ad acque:

1. Abitudine ad esprimere 11 proprio pensiero in forma
piana, sintetica e concreta dando prova di essere padrone della
·Ungua italiana

2. Abitudine al ragionamento e oa,pacitA di dadurre dai
fŒt‡t e dalle cause gli effetti e la conclusione

3. Maturità di mente e di pensiero e 'cultura corrispon-
dente agli stadt fatti.

Chima: deflutzione - Elementi del clima • Temperatura
e suoi fattori - Linee isoternache - I ressione - Vemi - Classt·
ficazione dei venti - Linee isobariche • Umidità, precipitazioni,
reg.ime pluviometrico - Classificazrone dei climi.

Acque: suddivisione delle acque: atmosferiche, colitl-
nentali, oceaniche - Acque sotterranee e superüciali - Aziouë
delle acque - Acque marine: moti, azione del mare.

Duruta dell'esame: 5 000.

MA lhÏATICA

(prova otale)

5. Togetazio1ae - Animali - Domo.:

Vegetazione: flora - Forme di vegetazione: boscosa, c6.
spuglicee, yea‡ive, padustri, coltivate - Distribuzione geografl•
a dalla vegetazione in relazione alla latitudine e all'altitu•
dine.

Animalf: fauna - Dlstribuzione geograflea degli antanali.

L'esame avrà la durata massima di 20 minutt e verterA su
tre numeri del programma estratti a sorte,
uno di geometria, ed uno di trigonometria,

uno di algebra,

ALUebra:
L Itagele generali sul calcolo aßgebrico - Operazioni sui

hinomi e sui polinomi - Potenze di Mnomi e di polinomi.
2. Scomposizione in fattori - Divisibilità per (:e ± a)

Itagola del Rufflni.
3. FTazioni algebriche.
4. Equazioni di lo grado ad una incognita - Sistemi

equazioni lo grado.
5. Equazloni di 2e grado ad una incugnita - Equazioni

bíquadratiche - Sistemi di equazioni di 26 grado.
6. Teorema sui radicali - Equazioni con radicall,
7. Equazioni esponenziali - Logaritmí.
Geometria.
1. Equivalenza fra flgare plane • Teorema di Pitagora e

sua applicazioni - Similitudini sul piano - Teorema di Talete
e sue appucazioni - Costruzioni gråtiche landainentali (me-
dla geometrica, terza, quaha proporzionale).

2. Proprieth Tondamentali di geometria solida frette e

piani nello spazio - ortogonalità e parallelismo - diedri e

triedri - angoloidi - ugnaglianze di figure spazialt - equiva
lenza det solidi).

Como: Tattent the infinenzano da distributione geografl•
ca dell'uomo: terreno, clima, vegetali, animali - Suddivisiong
della popolazione della terra: 'caratteri psichici e flwici ,

Razze pure e miste - Popolazio11e assokaa e Telativa . Assoota.
zlone umana - Steto nazionale - Oþeya klTeoano.

6. Euroþa: region1; sisteml Tnd tant principali, 10871 4
coste; fiumi e laght.

7. flaria: donfigurazione g«nerale: mat1, coste, Isole, gla•
ml; popola21one, sudòivisione polittoa e ammtnistrativa.

8. Truffa: sistema alpIno, sistema appemlinico: limiti, •

divioni, valichi principali; cenno sui confini.

9. Asia - 177tca: centi sui prtircipali 515tem1 inantani 0
sul pill importanti flum1: suddivisione poTitica - Centri gal
principall Stati coloniali.

10. Americhe . Oceanta i cannt 591 gincipali Bisteml ladth-
tatti e sui più imiportanti flami: Suddivistotre poTitica . Deth1A

sul principall Stätt coloniali.

Ainano N. ¾
(18. Be fa

Progranuna ric7Fesante male comp7ementare «N winfe•

vaatica per gli asperaati «i coreg gi artigliertà e 48

3. Regola per il calcolo di lunghezza, aree, Volumi di il
gure elementari (triangolo, paraße10gramma, poligoni rego-
lart, cerehto e sue parti, prisma e cil1ndro, piramide e cono,
$ToTico di piramide e di cono, efera e sue parti).

4. Semplici problemi di algebra applicati alla geomettia.
Trigonometria:
L Archì ed angoll - Funzier11 trigonometriche - Ridu

zione al primo quadrante - Itelazioni e formule fondamentall

(ser l'addizione, la sottrazione, la duplicazione e la bisezione
degli argomenti.

2. flisoluzione del triangolo rettangolo.
& Itisoluzione di triangoli piani • Area di un triangolo,

GEOGIIAFIA

(prova orale)

gms0.
L'esame consisterà in una prova di matematica che avf$

la durata di 20 minuti su quattro .numeri del presente prom

gramma estratti a sorte, uno fra i nu. 1, 2, 3; uno fra i un. 6,
5, (¼ uno tra i nn. 7, 8, 9, e faltm fra i rimanenti.

Durante l'esame, al candidato non verrà richiesta Pespo.

sizione sistematica delle teorie Indicate, e implicitamente cou•

tenute, not presente programma.
Il candidato dovrà dare prova di sapere applicare nel

campo elementare con suf flciente rapidità e sempre con assa

luta precisione scientifica di linguaggio e di notazioni, quanto
di teorico fondamentale à esplicitamente contenuto nel pre.

Sente programma, cloë dar prova che dal snot studi ha tratto

quel sano e duraturo fondamento teorico-pratico che à indie

spensabile per intziare e continuare con profitto gli studi di
matematica superiore.

L'esame avrà la durata maastma di 20 minuti e verterà
Amtsat

«u tre numen del programma estrutti a sorte.

Il candidato dovrà dimostrare di possedere una cono-

scenza:

a) generica, per la parte di geografia flsica e geologica;
b) più dettagliata, per la geogratta fisica e politica delle

varia parti del mondo, in ispecie dell'Italia e delle regioni ad
essa confinanti.

1. Regole generali di calcolo algebrico; espressione interal
frazioni; potenze con esponente razionale o irrazionale, po•
eitivo e negat,ivo; logaritmi e uso delle tavole (a 7 decimall);
progressioni. - Scomposizioni in fatãori, divisibilità per a ± a

regola di Ruffini; sempHficazione d1 frazioni - Formula del

hinomio - Eliminazione dell'irrazionalità dal denominatore
di una frazione - Trasformazione e riduzione di espressioni

1. Geografla in generale:
Definizione - Geneel della formazione terrestre; ipotesi

co mogonica del Laplace; teoria delle rivoluzioni del globo;
touria delle evainzioni del globo.

Denni sune are: arcaica, prelaria, 6eCOndRTia, 18TZia-
ria, paaternaria.

Caratteristiche, sommaria suddivisione in periodi.
2. Geografia astronomica e geografla fisica:
Sfera celeste e sfera terrestre - La sfera terrestre: equa-

tore, meridiani, paralleli, tropici, cerchi, polari - Latitudine e

longitudine - Punti cardinali, rosa det venti - Configurazione
generale della superficie della terra - Forma, dimensioni, mo-
Timento della terra e fenoment che ne derivano.

3. Terreno.
Plani.metria . Altimetria: continente, penisola, isola,

capi, golfi, ecc. Distinzione del terreno secondo 11 criterio al-
JWetrico,. morfologicq,

e identità algebriche.
2. Equazioni con una incognita - Equazlon1 di lo gradog

diseguaglianze di 10 grado - Equazioni di 20 grado; equazioni
risolutt11 con equaziom di 2e grado: equazioni reciproche;
diseguagHanze di 2e grado - Equaziont irrazionali - Equa•
J.ioni esponenziali e logaritmiche

3. Sistemi di equazioni - Sistemi Itneart - Sistemi rb.
duttibili ad equazioni di 1 e 2• grado - Sistemi di equazioni
esponenziali o logaritmiche.

GEOMETRIA

3. ProprietA fondamentali di posizione e metriche - Figure
piane e solide equivalenti; teorema di Pitagora e sue con-

seguenze; similitudint nel piano e nello spazio; teorema di

Talete; teorema sulle bisettrict interne o esterne degli angoli
di un triangolo - Teoremi sulle secanti da un punto ad una



1920 1-vI-1943 (XXI) - GAZZETTA' UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 127

circonferenza -• Costruzioni grafiche fondamentali (media
geometrica, terza, quarta proporzionale, ecc.) - Regole per il

calcolo di lunghezze, aree, volumi di flgure elementari; trian-
gelo; parallelogrammo; poligoni regolari; cerchio e sue parti;
prisma e cilindro; piramide e cono; tronco di piramide e di
cono; sfera e sue parti - Risoluzione algebrica di problemi
geometrici mediante le espressioni algebriche del n. 1.

5. Risoluzione algebrica del problemi di geometria plana
e solida che dànno luogo al sistemi d1 equazioni del a. 2 -
Discussione det risultati.

6. Risoluzione algebrica di problemi di geometria piana
e solida che dànno luogo ai sisterli di equazioni del n. 3 -
Discussione del risultati.

FUNZIONI CIRCOLARI E THIGONOMETRIA PIANA

7. Unità di misura radiante e Grado per le ampiezze di

angoli e per le rotaziont - Funzioni circolari, sen, cos, tg,
ctg, rappresentazione grafica con la circonferenza - Funzioni
circolari di A n/2± p ovvero di h 900± a

,
essendo A mtero rela-

tivo, pari o dispari, espresse mediante le funzioni circolari
di 9 0 di ao, riduzione al primo quadrante - Relazioni e for-
mule fondamentali per le funzioni circolari; somma e diffe-

renza, multipli e metà di rotazioni - Risoluzione del triangolo
rettangolo.

8. Verificazione di identità tra funzioni circolari - Ridu.
zione di una espressione algebrica, o contenente funzioni cir-
colari, ad espressione calcolabile con i logaritmi; trasforma-
2ione di somme e di differenze di funzioni circolari in prodotti
e viceversa - Uso delle tavole logaritmiche (a 7 decimali) delle
funzioni circolari - Teoreml fondamentali per 1 triangoli;
teorema dei seni; teorema del coseno (Euclide, Carnot); teo-
rema delle proiezioni - Ri601uzione di un triangolo; varie
espressioni dell'area di un triangolo - Applicazione delle
funzioni circolari al calcolo di aree e volumi di solidi elemen-
tari di rotazione.

9. Equazioni e sistemi semplici di equazioni, con funzioni
circolari; discussione delle soluzioni - Costruzione grafica
degli angoli di ampiezza x individuati dalle equazioni sem-
plici sen x=a cos x=a, tg x=a, etg x=a, - Applicazione ai
problemi geometrici dei numeri 4, 5, 6; discussione dei risultati.

TRICONO31ETRIA SFERICA.

10. GeneralitA sui triedri e sul triangoli sferici: proprietà
dei lati ed angoli.

11. Applicazione sul .teorema fondamentale di Eulero -
Teorema dei seni - Teorema dei quattro elementi consecutivi.

12. Semplici esercizi di risoluzione di triango11 sferici
rettangoli.

ALLEGATO N. 4.

(Art, 18)

Programma dell'esperimento di educazione fisica per
gli aspiranti ai corsi delle t>arie armi (fanteria, co-
calleria, artiglieria, genio e del corpo automobili-
stico).

L'esperimento consisterà nelle seguenti prove:
arrampicata alla fune;
passaggio trave di equilibrio;
salto del fosso con acqua (m. 3);
salto dall'alto (altezza m. 2,50);
salto in alto (minimo m. 1.10 senza pedana);
cavallina.

Roma, addl 25 maggio 1943-XXI

p 11 DUCE del Pascismo, Capo del Governo
Ministro per la guerra

SORicE

Registrato alla Corte del conti, addi 29 maggio 1943-XXI
Registro n. 22 Guerra, foglio n. 41. - CAVALLAlu

(18ß2)

MINISTERO DELLA MARINA

Proroga del concorsi per titoli per la nomina ad ufliciale
del ruolo speciale in servizio permanente effettivo

IL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GUVERNO

NIINISTIIO PEli LA MAIGNA

Visti i decreti Mimsteriali in data 2 gennaio 1943 con 1
quali sono state approvate le notificazioni di concorso per la
nomina ad ufficiale ruolo speciale in servizio permanente ef-
fettivo;

Visto 11 decreto Ministeriale in data 11 febbraio 1943 con 11
quale sono state apportate modiflche ai decreti Minister:alt
2 gennaio 1943 per quanto concerne la composizione delle
Commissioni giudicatrici dei concorsi stessi;

Decreta:

I termini per la presentazione delle domando di ammissio-
ALLEGATo N. 3. ne ai concorsi per titoli per la nomina ad ufficiale ruolo

(Art. 17) speciale in servizio permanente effettivo di cui ai decreti Mi-
nisteriali 2 gennaio 1943eono prorogatt fino a lutto il 10 giugno

Programma per l'esame scritto di ammiRaione al corso 1943-XXI.

fli commissariato (Ruolo ufficiali commissari). 11 presente decreto sarA registrato alla Corte dei conti.

11 candidato deve dimostrare di avere sicura conoscenza
delle istituzioni politiche, sociali e commerciali, nel quadro
degli avvenimenti storici nazionali, dalla rivoluzione fran-
cese al giorni nostri: di saperne cogliere le reciproche influenze
e dedurne cause ed effetti.

Deve soprattutto dimostrare di possedere larga cultura
generale.

Roma, addi 22 aprile 1943-XXl

p. Il Minístro: ARTono Riccumi

Registrato alla Corte dei conti, addi 29 maggio 1943-XXI
Registro n. 8 Marina, foglio n. 211.

Durata dell'esame: 6 ore, (1878)

LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg. SANTI RAFFAELE, g€r€ßl€

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


